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La liturgia della Parola di questa domenica ci aiuta a 

riscoprire oggi il senso del nostro vivere, destinato 

ad andare oltre i limiti del tempo fino alla redenzione 

eterna della nostra corporeità mortale. Il Signore è 

l’amante della vita, ci fa dono della vita piena, che 

va oltre la vita quotidiana sulla terra. Il brano della 

Sapienza (prima lettura), ci ricorda che Dio ha  

creato l’uomo «a immagine della propria natura» e 

tutte le cose perché esistano, non per la morte,   

entrata nel mondo per invidia del diavolo. Paolo 

(seconda lettura), sull’esempio di Cristo, invita i 

Corinzi ad essere generosi verso i fratelli e le sorelle 

della chiesa madre di Gerusalemme. Gesù nel    

vangelo guarisce due donne di età diversa. 

Un’adulta, sofferente da molti anni di perdite di san-

gue, e un’adolescente, l’ormai morente figlia di   

Giairo. In ambedue gli eventi è implicata la fede dei 

protagonisti: questa, nell’incontro con la vicinanza 

ospitale di Gesù, può crescere e diventare una vera 

esperienza di salvezza, oltre che miracolo di guari-

gione o di risurrezione.                                                                                       
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Signore Gesù, che 
cammini accanto al 
nostro dolore e ci 
prendi per mano 
nel nostro buio, che 
sempre ci consideri 

creature portatrici di salvezza, liberaci dalla vergogna e 
dalla paura. Anche a costo di farci terra bruciata intorno, 
restaci accanto come il padre e la madre della nostra 
anima, tu che solo ti lasci toccare per far nascere e rina-
scere in noi la vita. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 26 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Zaccarelli Andrea e Venerino ~ Bar-
celli Iolanda ~ Mira 

Domenica 27  XIII Domenica del Tempo Ordinario 

   ore 08:30 Zeppa Feliciano e Matilde ~ Rosa e 
Primo ~ Zelmira e Primo 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00 Non c'è Messa 

Martedì 29 ore 08:00 Solennità SS. Pietro e Paolo 
Lucia ~ Alberto e Dolli 

 

Mercoledì 30 ore 08:00  

Giovedì 01 ore 08:00 Guerrino ~ Elvira 

Venerdì 02 ore 08:00 Franco 

Sabato 03 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Gino e Maria ~ Fraternale Alfonso ~ 
Becci Caterina ~ Def. Fam. Piobbici 

Domenica  04  XIV Domenica del Tempo Ordinario 

    ore 08:30  Rosa e Primo ~ Alberto e Dolli 

    ore 11:00 Pro Populo 



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

C'è una casa, a Cafarnao, dove la morte ha messo il nido; una casa importante, quella del capo della 

sinagoga. Casa potente, eppure incapace di garantire la vita di una bambina. Giairo ne è uscito, ha 

camminato in cerca di Gesù, lo ha trovato, si è gettato ai suoi piedi: La mia figlioletta sta morendo, 

vieni! Ha dodici anni, età in cui è d'obbligo fiorire, non soccombere! Gesù ascolta il grido del padre, 

interrompe quello che stava facendo, cambia i suoi programmi, e si incamminano insieme, il libero Ma-

estro delle strade e l'uomo dell'istituzione. Il dolore e l'amore hanno cominciato a battere il ritmo di 

una musica assoluta, e Gesù vi entra: sono le nostre radici, e lui ci raggiunge, con passo di madre, 

proprio attraverso le radici. Dalla casa vennero a dire: tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il ma-

estro? La tempesta definitiva è arrivata. Caduta l'ultima speranza. E allora Gesù si gira, si avvicina, si 

fa argine al dolore: non temere, soltanto abbi fede. Giunti alla casa, Gesù prende il padre e la madre 

con sé, ricompone il cerchio vitale degli affetti, il cerchio dell'amore che fa vivere. «Amare è dire: tu 

non morirai» (Gabriel Marcel). Prende con sé anche i suoi tre discepoli preferiti, li mette alla scuola 

dell'esistenza. Non spiega loro perché si muore a dodici anni, perché esiste il dolore, ma li porta con 

sé nel corpo a corpo con l'ultima nemica. «Prese la mano della bambina». Gesù una mano che ti pren-

de per mano. Bellissima immagine: Dio e una bambina, mano nella mano. Non era lecito per la legge 

toccare un morto, si diventava impuri, ma Gesù profuma di libertà. E ci insegna che bisogna toccare la 

disperazione delle persone per poterle rialzare. Una storia di mani: in tutte le case, accanto al letto del 

dolore o a quello della nascita, il Signore è sempre una mano tesa, come lo è per Pietro quando sta 

affondando nella tempesta. Non un dito puntato, ma una mano forte che ti afferra. Talità kum. Bambi-

na alzati. Lui può aiutarla, sostenerla, ma è lei, è solo lei che può risollevarsi: alzati. E subito la bambi-

na si alzò e camminava, restituita all'abbraccio dei suoi, a una vita verticale e incamminata. «Ordinò ai 

genitori di darle da mangiare». Dice a quelli che la amano: custodite questa vita con le vostre vite, fa-

tela crescere, incalzatela a diventare il meglio di ciò che può diventare. Nutrite di sogni, di carezze e di 

fiducia il suo rinato cuore bambino. E allora Dio ripete su ogni creatura, su ogni fiore, su ogni uomo, 

su ogni donna, su ogni bambino e su ogni bambina, la benedizione di quelle antiche parole: "Talità 

kum. Giovane vita, dico a te: alzati, sorgi, rivivi, risplendi. Torna agli abbracci. 

Nel dolore e nella vita Gesù ti tiene per manoNel dolore e nella vita Gesù ti tiene per mano  

di Ermes Ronchi        

 
 

Ha ricevuto  
il Sacramento del Battesimo     

 
LAVACCA  Alysia 

Le offerte raccolte  
nei giorni di sabato 19 e domenica 20 giugno  

destinate per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 273.50  

Ripresa della preghiera del S. Rosario in occasione dei funerali 

Dal 28 giugno riprende la preghiera del S. Rosario in occasione dei funerali. La celebrazione del S. Rosario si terrà solo in 

chiesa e permangono le stesse disposizioni per i funerali: numero contingentato di 140 persone e senza sintomi influenzali 

o febbre superiore  a 37,5°, sanificazione delle mani all’ingresso in chiesa, obbligo di indossare la mascherina. Dopo la ce-

lebrazione è fatto invito a lasciare immediatamente la chiesa, le manifestazioni di affetto e cordoglio è conveniente che 

vengano fatte all’aperto. Inoltre nella stessa data, nella celebrazione dei funerali, riprende anche la raccolte delle offerte 

“In luogo dei fiori”. Eventuale destinazione, di una parte delle offerte raccolte, a favore di Enti o Associazioni va sempre 

concordata preventivamente con il parroco. Onde evitare spiacevoli incomprensioni si precisa che  la raccolta delle offerte è  

fatta  esclusivamente in chiesa e non sono permessi altri centri di raccolta in luoghi adiacenti o pertinenti alla stessa chiesa. 


